
Esistono dei diritti universali ed inalienabili che non possono essere messi in di-

scussione, perché non tutto è legato allo sviluppo ed alla crescita economica.

Il diritto alla salute, all’istruzione, alla casa, all’assistenza socio-economica, non

può prescindere da un preminente impegno dell’intervento e della responsabilità del pub-

blico.

Per questo motivo le politiche sociali devono tener conto dei nuovi mutamenti che

sono intervenuti nella società.

Antiche e nuove povertà, senso d’insicurezza, molteplici forme di precarietà, pro-

cessi di nuova emigrazione e di immigrazione, impongono la ridefinizione di un sistema di

garanzie sociali per poter introdurre e sostenere politiche strutturali di coesione e di svi-

luppo.

Nel contesto dei processi di mobilità umana il fenomeno dell’immigrazione, fino a

pochi decenni fa sconosciuto alla Calabria, lungi dall’essere visto come un pericolo, deve

caratterizzarsi, oltre che sotto l’aspetto solidaristico, per l’acquisizione di competenze e per

il trasferimento di tecnologie e risorse ai Paesi che si affacciano sul Mediterraneo. Solo co-

sì la Calabria può diventare polo d’attrazione con una straordinaria funzione strategica cul-

turale ed economica per l’intero acino del Mediterraneo.

Oggi si deve pensare ad una Regione che sia protagonista del proprio futuro; una

Calabria “inclusiva”, che abbia consapevolezza di sé, che solleciti l’orgoglio dei calabresi,

che promuova la propria identità come un valore intorno al quale costruire un alto e nuovo

senso civico collettivo, in grado di aprirsi senza pregiudizi alle altre culture. 

Il Presidente

On. Agazio Loiero



Da alcuni anni anche la Calabria è diventata meta di migranti alla ricerca di un

futuro migliore. La situazione non è ai livelli d’allarme di regioni come la Lombardia e il

Piemonte, ma i dati statistici confermano che, pure nella punta dello Stivale, c’è una ten-

denza alla stabilizzazione di cittadini provenienti dal continente africano e dall’Est Europa.

Persone che spesso fuggono da carestie, da guerre, da persecuzioni politiche o,

più semplicemente, da condizioni di vita che le aspettative e l’opulenza del mondo occiden-

tale messe in mostra dai mass media rendono inaccettabili.

Dopo decenni di esodo da parte di intere generazioni che purtroppo con modalità

diverse sembra ancora non essersi esaurito, la terra di Pitagora si trova così a vivere, forse

inaspettatamente, un ruolo a lei finora sconosciuto ma che, nel momento iniziale degli

sbarchi dei profughi curdi, ha svolto egregiamente facendo leva sull’innato senso di solida-

rietà che le è proprio.

Quando dall’emergenza, il dato sull’immigrazione si è trasformato in normalità, è

emersa però la necessità di strutturare modalità di accoglienza in linea con le prospettive

di un Paese avviato verso la multirazzialità. Accanto ad interventi tesi a soddisfare bisogni

primari che caratterizzano ancora molti casi di migrazione, grazie anche ad organizzazioni

del privato sociale in prima linea nell’affrontare il fenomeno, la Regione ha messo in

cantiere o favorito lo sviluppo di corsi di alfabetizzazione e di formazione, di progetti per

l’accesso al lavoro e all’abitazione, di iniziative di mediazione culturale in genere, il tutto con

l’obiettivo di favorire la partecipazione alla vita sociale e quindi una vera integrazione nella

comunità.

In tale contesto si colloca anche la pubblicazione di una guida per l’ottenimento

della Carta di soggiorno, che rappresenta un primo ma importante passaggio per chi ha

deciso di ricostruire il suo futuro e quello della propria famiglia, in una terra che per troppo

tempo ha visto fuggire i propri figli.

Il Dirigente del Settore

Dott. Antonino Bonura



LA CARTA DI SOGGIORNO
(rif. Legge 189 del 30/07/2002, DPR 334 del 18/10/2004)

Cos’è

La Carta di soggiorno è una sorta di “soluzione intermedia” tra il permesso di soggiorno e la cittadi-
nanza. Si tratta, infatti, di un documento a tempo indeterminato anche se soggetto a vidimazione su
richiesta dell’interessato, nel termine di dieci anni dal rilascio. Per i primi cinque anni, inoltre, la Carta
di soggiorno può essere utilizzata come documento di identificazione.

I vantaggi

La Carta di soggiorno non è soggetta ai rinnovi periodici e, a differenza del Permesso di soggiorno,
permette:
• di entrare in Italia senza il visto; 
• di svolgere in Italia ogni attività lecita salvo quelle espressamente vietate dalla legge allo stranie-

ro o da essa riservate al cittadino italiano;
• di usufruire delle prestazioni socio-assistenziali per le quali non è sufficiente il Permesso di sog-

giorno come l’assegno sociale, l’assegno di maternità e l’assegno di invalidità civile;
• di partecipare alla vita pubblica locale, esercitando anche l’elettorato quando previsto dall’ordina-

mento e in armonia con le previsioni del capitolo C della Convenzione sulla partecipazione degli
stranieri alla vita pubblica a livello locale, fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992 (al momento il pro-
tocollo non è stato rettificato dall’Italia).

È consentito l’ingresso, al seguito dello straniero titolare di carta di soggiorno dei familiari con i qua-
li è possibile attuare il ricongiungimento, senza Nulla Osta, a condizione che ricorrano i requisiti di
disponibilità di alloggio e di reddito.
Il titolare di carta di soggiorno, inoltre, non può essere espulso dal territorio italiano se non per gra-
vi motivi di ordine pubblico o sicurezza nazionale o a causa dell’appartenenza ad una delle catego-
rie indicate all’art. 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (soggetti appartenenti ad associazioni per
delinquere di tipo mafioso o delinquenti abituali).

Chi può richiederla

La Carta di soggiorno può essere richiesta dal cittadino straniero in possesso dei seguenti requisiti:
• regolarmente soggiornante in Italia da almeno 6 anni;
• titolare di un permesso di soggiorno che consente un numero indeterminato di rinnovi come quel-

li per motivi di lavoro subordinato a tempo indeterminato, di lavoro autonomo, di famiglia, di rifu-
giato politico;

• non sia stato denunciato e rinviato a giudizio per gravi reati;
• che dimostri di percepire un reddito sufficiente al sostentamento proprio e dei familiari conviventi

non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale (€ 4.874,61 per il 2005) se il nucleo è composto
da 1 a 2 persone; € 9.749,22 se il nucleo è composto da 3 a 4 persone; € 14.623,83 se il nucleo è di 5
o più persone. Il reddito preso in considerazione (sempre nel caso in cui la richiesta sia avanzata
per il richiedente ed estesa al proprio nucleo familiare, si deve comunque sempre tenere conto dei
membri presenti nel nucleo familiare in Italia al momento della richiesta e dei loro eventuali redditi)
è quello percepito nell’anno precedente alla richiesta e deve essere documentato attraverso di-
chiarazione dei redditi o in mancanza di questa attraverso buste paga, contributi I.N.P.S., fatture; 



• che disponga di un alloggio idoneo che rientri nei parametri minimi previsti dalla legge regionale in
materia di edilizia residenziale pubblica. Il possesso del requisito alloggiativo viene richiesto sol-
tanto se la domanda si estende al proprio nucleo familiare (non per il singolo richiedente). Il requi-
sito può essere documentato attraverso la presentazione di certificato di idoneità igienico-sanita-
ria rilasciato dall’Ufficio Tecnico del Comune oppure dall’Azienda Sanitaria.

La Carta di soggiorno può essere richiesta anche da:
• cittadini stranieri coniuge o figlio minore o genitore conviventi di un cittadino italiano o di un citta-

dino dell’Unione Europea residente in Italia; 
• cittadino straniero entrato in Italia a seguito del ricongiungimento familiare con il cittadino italia-

no o di uno Stato membro dell’U.E. o con un extracomunitario già titolare di carta di soggiorno.

Dove e come richiederla

La Carta di soggiorno deve essere richiesta presso la Questura del luogo di residenza compilando
l’apposito modulo (allegato n. 1).
Alla richiesta è necessario allegare i seguenti documenti:
• copia del passaporto o di documento equipollente o del documento di identificazione rilasciato dal-

la competente autorità italiana da cui risultino la nazionalità, la data, anche solo con l’indicazione
dell’anno, e il luogo di nascita del richiedente;

• copia del permesso di soggiorno;
• copia della dichiarazione dei redditi o del modello 101 rilasciato dal datore di lavoro, relativi all’an-

no precedente; 
• certificato del casellario giudiziario e certificato delle iscrizioni relativi ai procedimenti penali in

corso, da richiedere all’Ufficio del Casellario Giudiziale presente in ogni Tribunale Penale;
• quattro fotografie in formato tessera;
• certificato di idoneità alloggiativi, se la richiesta relativa ai familiari;
• una marca da bollo da € 11;
• Contratto di locazione dell’alloggio;
• Certificato storico di residenza;
• Codice fiscale;
• Iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale.
Nel caso la Carta di soggiorno venga richiesta per il coniuge, i figli minori o genitore di cittadino ita-
liano è necessario presentare:
• documentazione comprovante lo stato di coniuge o figlio minore o genitore. La documentazione de-

ve essere autenticata dall’autorità consolare italiana all’estero non essendo più sufficiente, così
come prima dell’entrata in vigore della legge 189 del 2002, la certificazione rilasciata dalle
Rappresentanze diplomatiche o consolari estere presso lo Stato Italiano. 

In questi casi non è necessario dimostrare la disponibilità del reddito o dell’alloggio.
Nel caso dei lavoratori autonomi alla documentazione di cui ai punti precedenti vanno aggiunti:
• Iscrizione alla Camera di commercio o Albo Professionale;
• Partiva IVA;
• Licenza comunale ed eventuali ricevute di vidimazione annuale;
• Dichiarazione dei redditi (modello Unico) con relative ricevute di presentazione;
• Ricevuta pagamento tributi mod. F.24.

Rilascio della Carta di soggiorno

La Carta di soggiorno è rilasciata entro 90 giorni dalla richiesta, previo accertamento delle condizio-
ni previste dalla legge. L’addetto alla ricezione, esaminata la domanda e i documenti allegati e ac-



certata l’identità dei richiedenti, ne rilascia ricevuta. La ricevuta non sostituisce in alcun modo la
Carta di soggiorno. 
Sono previste una serie di cause ostative al rilascio della Carta di soggiorno quali il rinvio a giudizio
o sentenza di condanna, anche non definitiva per uno dei delitti non colposi indicati nell’art. 381 del
Codice di procedura penale , salvo che il soggetto abbia ottenuto la riabilitazione. Una di queste cau-
se se intervenute in un momento successivo al rilascio della Carta, può determinare la revoca da par-
te del Questore. 

Ricorso

Contro i provvedimenti di rifiuto o revoca della carta di soggiorno è ammesso ricorso al tribunale
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento.

Rinnovo della Carta di soggiorno

La Carta di soggiorno è valida a tempo indeterminato ma è soggetta a vidimazione su richiesta del-
l’interessato, nel termine di dieci anni dal rilascio. 
La Carta di soggiorno costituisce documento di identificazione personale per non oltre cinque anni
dalla data del rilascio. Alla scadenza dei cinque anni è possibile rinnovarla come documento identi-
ficativo presentando al Commissariato di zona la seguente documentazione:
• quattro nuove fotografie formato tessera;
• copia del passaporto o di documento equipollente;
• copia della dichiarazione dei redditi o del modello 101 rilasciato dal datore di lavoro, relativamen-

te all’anno precedente.

Alcune precisazioni sui requisiti per la Carta di soggiorno

Soggiorno regolare. Per soggiorno regolare di almeno sei anni si intende la residenza legale ininter-
rotta con relativa iscrizione presso l’ufficio anagrafe del Comune, e riguarda il richiedente e non già
i suoi familiari, nei confronti dei quali deve essere verificata esclusivamente l’esistenza del rapporto
di parentela e la mancanza delle condizioni ostative.
Permesso di soggiorno rinnovabile. Il possesso di un Permesso di soggiorno rinnovabile per un nu-
mero indeterminato di volte deve sussistere solo al momento della richiesta del rilascio della Carta
di soggiorno, quindi nel periodo precedente l’interessato può essere stato anche solo titolare di un
permesso di soggiorno per motivi di studio. 
Requisito alloggiativo. In riferimento al requisito dell’alloggio è possibile dimostrare di possedere un
alloggio idoneo attraverso la presentazione del certificato di idoneità igienico-sanitaria rilasciato
dall’Ufficio Tecnico del Comune oppure dall’Azienda Sanitaria.
Se si decide di richiedere il certificato al Comune, è necessario presentare la richiesta in bollo
all’Ufficio Tecnico allegando copia del contratto di affitto o di proprietà e una planimetria dell’appar-
tamento. Dopo la presentazione della richiesta il Tecnico dell’Ufficio comunale effettuerà un sopral-
luogo presso l’appartamento indicato per calcolarne la superficie utile e successivamente rilascerà
il certificato che attesta per quante persone è idoneo l’alloggio.
Al fine di anticipare i tempi del rilascio del certificato, insieme alla documentazione citata è possibi-
le presentare una relazione tecnica di idoneità alloggiativi che deve essere firmata da un professio-
nista abilitato (geometra, architetto, ingegnere) e regolarmente iscritto al relativo albo.



THE STAY CARD

What it is

The Stay Card is a sort of “intermediate solution” between the Stay Permission and the citizenship.
It is in fact an open-ended document which is liable to authentication by request of the one con-
cerned at the end of ten years from the issue. Besides the Stay Card can be used like identity docu-
ment during the first five years.

The benefits

The Stay Card is not liable to recurring renewals and, unlike the Stay Permission, it allows:
• to enter Italy without visa; 
• to carry out every legal activity except for those ones which are expressly forbidden to foreigners

by the law or the ones saved by that for the Italian citizens;
• to benefit from the social-charitable performances for which the Stay Permission is not sufficient,

such as the social benefit, the maternity benefit and the benefit of civil disability;
• to participate to local public life, also exercising the right to vote when it is provided by the code

and in keeping with the chapter C of the Convention about the participation of foreigners to the
public life at local level, drawn up in Strasbourg on 5th February 1992 (at the moment the protocol
has not been yet ratified by Italy).

The foreign citizen’s family can come in Italy without authorization, if the foreign citizen has the
residence card , the financial conditions and a regular accommodation.
Moreover the Stay Card holder, cannot be expelled from the Italian territory but for serious reasons
of public order or national emergency or because of his belonging to the categories included into the
art. 1 of the law 27 December 1956, n. 1423 (people belonging of mafia associations or persistent of-
fenders).

Who can require it 

The Stay Card can be required by the foreign citizen in possession of following requirements:
• regular stay in Italy at least since 6 years;
• a stay permission that allows an open-ended number of renewals like those ones for subordinate

employment with an open-ended contract or self-employment or family or political asylum;
• no accusations or indictments for serious crimes;
• the applicant must demonstrate to collect a sufficient income for his own maintenance and for the

members of his/her family. This income must not be inferior to the annual amount of social benefit
(€ 4,874.61 for 2005) if the family is made up of by 1 or 2 people; € 9,749.22 if the family is made up
of 3 or 4 people; € 14,623.83 if the family is made up of by 5 or more people. The income taken in
consideration (always in the case in which the request is for the applicant and for the members of
his/her family, the number of people of the family present in Italy at the moment of the request and
their eventual income must be always considered) is that one collected in the year before the
request of the Stay Card and it must be proved with the income tax or for want of this with, pay
packets, INPS contributions, invoices.

• The applicant must dispose of a suitable apartment with the minimum criteria provided by the re-



gional law in matter of public residential building. The possession of this last requirement is only
asked if the request of the Stay Card is extended to the family and it is not only for one applicant).
The requirement can be proved with an hygienic-sanitary pass certificate issued by the Technical
Office of the Municipality or by the Sanitary Agency.

The Stay card can be also required by:
• a foreign married partner or an underage child or a parent cohabiting of an Italian citizen or a

citizen of the European Union resident in Italy; 
• a foreigner entered in Italy because of the family rejoining with an Italian citizen or with a citizen

of another State of the European Union or with a non-EU- person already holder of the Stay Card.

Where and how requiring it

The Stay Card must be required in the Police headquarters of the residence place filling the suitable
form (attachment n. 1).
The following documents must be attached to the request:
• copy of the passport or of an equivalent document or of the identity document issued by the com-

petent Italian authority. In this document they have to come out: the nationality, the birth date of the
applicant, even only the indication of the year and the place of birth;

• copy of the stay permission 
• copy of the income tax or the 101 form issued by the employer. Both documents must be referred

to the previous year; 
• certificate of the judicial register and the certificate of the registrations referred to eventual cur-

rent prosecutions. They must be demanded to the Judicial register Office present in every Criminal
court;

• four photographs in card format;
• pass certificate for the accommodation, if the request pertinent to the family;
• one revenue stamp of 11 Euros;
• lease of the accommodation
• historical residence certificate
• fiscal code
• registration to the National Health Service
When the Stay Card is requested for the married partner, the underage children or for the parents of
an Italian citizens it must be presented:
• a documentation proving the status of married partner or underage child or parent. The documents

must be authenticated by the Italian consular authority abroad. It is not sufficient any more the cer-
tification issued by the foreign Diplomatic or Consular Representatives in the Italian State.

In these cases the proof of disposing an income or an accommodation is not necessary. 
The self-employed workers must add to the previous documentation:
• Registration to the Chamber of Commerce or Professional Register
• VAT number
• municipal licence and eventual receipts of annual authentication 
• Income tax return (“Unico” form) with presentation receipts
• Receipt of tax payment (F.24 form)

Issue of the Stay Card

The Stay Card is issued within 90 days from the request, subject to assessment of the conditions pro-
vided by the law. The secretary who receive the request will issue a receipt after having examined
the request and the attached documents. The receipt does not replace the Stay Card in any way. 



A number of impedimental causes to the issue of the Stay Card are provided as the indictment or the
conviction, even not definitive, for one of the culpable crimes provided in the art. 381 of the Criminal
Procedure, except for when the subject has obtained the reinstatement. If one of these causes is
present in a subsequent moment to the issue of the Card, it can determine the revocation of the Stay
Card by the Head of Police administration.

Petition

Against the refusal provisions or revocation of the Stay Card the petition to the competent Regional
Administrative Court is admitted within 60 days from the notification of the provision.

Extension of the stay Paper

The Stay Card is an open-ended document but it is liable to authentication by request of the one con-
cerned at the end of ten years from the issue. 
The Stay Card is a document of personal identification for not more than five years since the date of
the issue. Upon maturity of the five years it is possible to extend it as an identity document sending
the following documentation to the local Police Station:
• four new photographs in card format;
• copy of the passport or of an equivalent document;
• copy of the income tax or of the 101 form issued by the employer, referred to the previous year.

Some precise information on requirements for the Stay Card

Regular stay. A regular stay of at least six years means the open-ended legal residence with the
registration in General Registry Office of the local Municipality, that concerns the seeker and not the
members of his family, towards them it must be verified exclusively the existence of the relationship
and the absence of impedimental conditions.
Renewable Stay Permission. The possession of a Stay Permission, renewable for an open-ended
number of times, must be only valid at the moment of the request for the issue of the Stay Card.
Therefore, in the previous time, the one concerned can even be only holder of a Stay Permission for
study reasons. 
Accommodation requirement. With reference to accommodation requirement it is possible to
demonstrate to own a suitable accommodation with the presentation of an hygienic-sanitary pass
certificate issued by the Technical Office of the Municipality or by the Sanitary Agency.
The certificate of house suitability can be requested to the Municipality too. In this case it is neces-
sary to present the request in the Technical Office attaching a copy of the lease and an apartment
plan. 
After the presentation of the request the Technician of Office will carry out a inspection in the indi-
cated apartment to calculate the useful surface and then it will issue the certificate certifying the
number of people for which the apartment is suitable. 
To reduce the time for the issue of the certificate, it is possible to present (with the above mentioned
documentation) a technical relation of house suitability that must be signed by a qualified profes-
sional (surveyor, architect, engineer) and regularly enrolled to the Professional register.



LA CARTE DE SÉJOUR

Qu’est-ce que c’est? 

La carte de séjour est une sorte de “solution intermédiaire” entre le permis de séjour et la nationa-
lité. Il s’agit d’une pièce à temps indéterminée, mais que doit être renouvelé dix ans après la première
délivrance. Pendant les premier cinq ans de validité, en outre, la carte de séjour peut être utilisé
comme pièce d’identité.

Les avantages

La carte de séjour n’est pas sujet aux renouvellements périodiques et, contrairement au Permis de
séjour permet:
• d’entrer en Italie sans visa d’entrée; 
• d’exercer en Italie toute activité permise sauf celles qui sont expressément interdites par la loi aux

étrangers ou réservez aux citoyens italiens;
• de bénéficier des mêmes prestations des services sociaux et d’assistance prévues pour les

citoyens italiens comme, par exemple, l’allocation social, celle de maternité et celle de l’invalidité
civile;

• de participer à la vie publique locale, en exerçant aussi l’électorat aux élections administratives
comme prévu par les règlements locaux et en harmonie avec les prévisions du chapitre C de la
Convention sur la participation des étrangers à la vie publique au niveau local, réalisée à
Strasbourg le 5 février 1992. (le protocole n’a pas encore été ratifié par l’Italie).

Le citoyen étranger, qui a la carte de séjour peut faire le réunion familial sans le Nulla Osta, s’ il y a
les conditions économiques et un régulier logement.
Le titulaire de carte de séjour ne peut pas être expulsé du territoire italien, si non pour de graves
motifs d’ordre public ou de sûreté nationale ou à cause de l’appartenance à une des catégories indi-
quées à l’art. 1 de la loi 27 décembre 1956, n. 1423 (sujets qui appartiennent aux associations
mafieuses ou délinquants habituels).

Qui peut la demander

La carte de séjour peut être demandée par le citoyen étranger en possession des qualités requises
suivantes:
• être régulièrement résident en Italie d’au moins 6 ans;
• être titulaire d’un permis de séjour qui lui permet un nombre indéterminé de renouvellements

comme ceux pour raison de travail subordonné à temps indéterminé, de travail autonome, de famil-
le, de réfugié politique;

• ne pas avoir été dénoncé ni renvoyé en jugement pour des crimes graves;
• démontrer de percevoir un revenu suffisant à sa propre subsistance et à celle des membres de sa

famille vivant sous le même toit, pas inférieur au montant annuel de l’allocation sociale: (€ 4.874,61
pour l’année 2005) si le ménage est composé de 1 à 2 personnes; € 9.749,22 si le ménage est com-
posé de 3 à 4 personnes; € 14.623,83 si le ménage est de 5 ou plus personnes. Il faut indiquer aussi
les revenus des membres de la famille cohabitant et qui ne sont pas à charge du requérant. Le
revenu perçu l’année précédente à la demande doit être documenté à travers la déclaration des
revenus ou les bulletins de paye, les reçus des contributions I.N.P.S, factures. 



• si la demande est présentée aussi pour des membres de la famille, il faut démontrer d’avoir à dis-
position un logement qui rentre dans les moindres paramètres prévus par la loi régionale en matiè-
re de logements sociaux. Les qualités requises peuvent être documentées à travers la présenta-
tion d’un certificat d’aptitude hygiénique sanitaire délivrée par le Bureau Technique de la
Commune ou par la Structure Sanitaire (AS).

La carte de séjour peut être demandé aussi par:
• le citoyen étranger conjoint ou l’enfant ou le parent vivant sous le même toit d’un citoyen Italien ou

d’un citoyen de l’Union Européenne résident en Italie; 
• le citoyen étranger entré en Italie à la suite de la réunion familiale avec le citoyen Italien ou d’un

État membre de l’U.E., ou avec un immigré déjà titulaire de carte de séjour.

Où et comment demander la carte de séjour

La carte de séjour doit être demandé à la Préfecture de police du lieu de résidence en remplissant
le formulaire spécial (annexe n. 1).
A la demande on doit joindre les documents suivants:
• copie du passeport ou d’un document équivalent ou d’une pièce d’identification délivrée par l’au-

torité italienne compétente sur laquelle résultent la nationalité, la date, même seulement avec l’in-
dication de l’année et le lieu de naissance du requérant;

• copie du permis de séjour 
• copie de la déclaration des revenus ou du modèle 101 délivré par l’employeur, relative à l’année

précédente; 
• certificat du casier judiciaire et certificat des inscriptions relatifs aux procès criminels en cours, à

demander au bureau du Casier Judiciaire présent auprès de chaque Tribunal Pénal;
• quatre photos d’identité;
• certificat d’aptitude du logement, si la demande relative à la famille;
• une marque de timbre de € 11;
• Contrat de location du logement
• Certificat historique de résidence
• Code fiscal
• Inscription au Service Sanitaire National
Dans le cas où la carte de séjour est demandé pour le conjoint, les enfants mineurs ou les parents
d’un citoyen Italien il faut présenter une documentation qui démontre le statut de conjoint ou d’en-
fant mineur ou de parent. La documentation doit être authentifiée par l’autorité consulaire italienne
à l’étranger en n’étant plus suffisant, comme avant l’entrée en vigueur de la loi 189 du 2002, la certi-
fication délivrée par les Représentations diplomatiques ou consulaires étrangères près de l’Italie.
Dans ces cas il n’est pas nécessaire de démontrer la disponibilité du revenu ou du logement.
Dans le cas des travailleurs autonomes, à la documentation aux points précédents il faut adjoindre:
• Inscription à la Chambre de Commerce ou au Tableau Professionnel
• numéro de TVA
• Déclaration des revenus (mod. Unico) avec les relatifs reçus de présentation
• Licence communale (autorisation administrative) si nécessaire pour exercer l’activité 
• Reçu de payement des contributions (mod. F.24) 

Délivrance de la carte de séjour

La carte de séjour est délivrée 90 jours après la demande, si les conditions prévue par la loi existent.
L’employé à la réception examine la demande et les documents joints, vérifie l’identité du requérant
et lui donne un récépissé. Le récépissé ne remplace dans aucun cas la carte de séjour. 



Une série de causes qui s’opposent à la délivrance de la carte de séjour est prévu par la loi:
• renvoi en jugement ou sentence de condamnation, même pas définitive, pour un des délits non par

imprudence indiqués dans l’art. 381 du Code de procédure pénale, à moins que le sujet n’ait obte-
nu la réhabilitation. Une de ces causes, même si intervenue dans un moment suivant à la délivran-
ce de la carte, peut déterminer la révocation de la part du Préfet de Police. 

Recours

Contre les mesures de refus ou révocation de la carte de séjour est admis le recours au tribunal
Administratif Régional compétent dans un délai de 60 jours après la notification de la mesure.

Renouvellement de la carte de séjour

La carte de séjour est valable pour un temps indéterminé mais elle doive être visée dix ans après la
délivrance. 
La carte de séjour peut être utilisée comme pièce d’identification personnelle pour cinq ans après la
date de délivrance. A l’échéance des cinq ans il est possible de la renouveler comme pièce d’iden-
tification en présentant au Commissariat de zone la documentation suivante:
• quatre nouvelles photos d’identité;
• copie du passeport ou d’un document équivalent;
• copie de la déclaration des revenus ou du modèle 101 délivrée par l’employeur, relativement à l’an-

née précédente.

Quelques mises au point sur les qualités requises pour demander la carte de
séjour

Séjour régulier. Pour «séjour régulier pour au moins six ans» on entend la résidence juridique inin-
terrompue, avec l’inscription relative auprès du bureau de l’état civil de la Commune, qui concerne
le demandeur et pas déjà sa famille, à l’égard de dont il doit être vérifié exclusivement l’existence du
rapport de parenté et le manque des obstacles.
Permis de séjour renouvelable. La possession d’un Permis de séjour renouvelable pour un nombre
indéterminé de fois doit exister seulement au moment de la déposition de la demande pour la carte
de séjour, donc dans la période précédente l’intéressé peut même être été titulaire d’un Permis de
séjour pour motifs d’étude. 
Logement. En regard à la qualité du logement il est possible de démontrer d’être en possession d’un
logement apte à travers la présentation du certificat d’aptitude hygiénique sanitaire délivrée par le
bureau Technique de la Commune ou de la structure Sanitaire (AS).
Si on décide de demander le certificat à la Commune, il faut présenter la demande en timbre au
bureau Technique, en joignant copie du bail ou de l’acte de propriété et un planimétrie du logement.
Après la présentation de la demande le Technicien du bureau communal effectuera une inspection
de la maison indiqué pour calculer la surface utile et successivement il délivrera le certificat qui
atteste combien de gens peuvent habiter dans le logement.
Au but d’anticiper les temps de délivrance du certificat, avec la documentation citée est possible de
présenter une relation technique d’aptitude de l’habitation signée par un professionnel qualifié, (géo-
mètre, architecte, ingénieur), et régulièrement inscrit au tableau relatif.













Modello domanda per rilascio carta di soggiorno da parte di cittadino straniero

Al Questore della Provincia di ________________________

Il/la sottoscritto/a __________________________________, nato/a a ________________________ 
il _____________, cittadino/a ___________________________, residente in __________________________, 
via ____________________________________, n.________, stato civile _____________________________, 
professione ________________________________________, cod. fiscale ____________________________, 
recapito telefonico ______________________________, titolare di passaporto n. _______________________ 
rilasciato da ___________________________________, 

dichiara

di soggiornare regolarmente in Italia dalla seguente data: ____________________;
di essere attualmente titolare di permesso di soggiorno n. __________________________, rilasciato/rinnovato 
in data ___________________ da _________________________, per motivo __________________________, 
che scadrà _________________;
di avere un reddito annuo pari a Euro _______________, derivate da ______________________________;
di non avere familiari a carico/di avere a proprio carico i seguenti familiari conviventi:

(sbarrare la parte che non interessa)

(cognome) ________________________________, (nome) ____________________________ data e luogo di
nascita ______________________________ parentela ___________________________, titolare di permesso 
di soggiorno per _______________________, con validità _____________________;

1. (cognome) ________________________________, (nome) _______________________ data e luogo di
nascita ______________________________ parentela _____________________, titolare di permesso 
di soggiorno per _________________, con validità __________________;

2. (cognome) ________________________________, (nome) _______________________ data e luogo di
nascita ______________________________ parentela _____________________, titolare di permesso 
di soggiorno per _________________, con validità __________________;

3. (cognome) ________________________________, (nome) _______________________ data e luogo di
nascita ______________________________ parentela _____________________, titolare di permesso 
di soggiorno per _________________, con validità __________________;

e) di non essere mai stato condannato per uno dei delitti indicati dall’art. 380 del codice di procedura penale o
per uno dei delitti non colposi indicati dall’articolo 381 del medesimo codice, né di essere stato rinviato a giudizio
per uno dei detti delitti; 
(in caso di rinvio a giudizio e successivo proscioglimento o di condanna seguita da riabilitazione indicare gli
estremi del o dei provvedimenti) _______________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________

CHIEDE

Il rilascio della Carta di soggiorno, di cui all’art. 9, comma 1, della Legge:
– per sé;
– per il proprio coniuge, per il/i figlio/i minore/i convivente/i, indicato/i al/ai precedenti/i n. ______ per il/i quale

ricorrono le condizioni di cui alla lettera e);
(sbarrare le parti che non interessano)

CHIEDE ALTRESI’

– che il/i proprio/i figlio/i minore/i degli anni 14, sopra indicato/i al/ai numero/i _________ sia/siano iscritto/i
nella propria carta di soggiorno.

(sbarrare se non è richiesta l’iscrizione)

Lì________________________
Firma, Il richiedente ________________________

Il coniuge _______________________





Modello domanda per rilascio carta di soggiorno 
da parte di coniuge o genitore di cittadino italiano o di cittadino appartenente

all’Unione Europea

Al Questore della Provincia di ________________________

Il/la sottoscritto/a _____________________________, nato/a a _____________________________ 
il _________________, cittadino/a ____________________________, residente in _____________________, 
via ______________________________, n.________, stato civile ___________________________________, 
professione ________________________________________, cod. fiscale ____________________________, 
recapito telefonico _____________________________, titolare di passaporto n. ________________________ 
rilasciato da _________________________________, 

dichiara 

di essere coniugato/a con il/la cittadino/a italiano/a, sig./sig.ra _______________________________________ 
nato/a a ________________________________________________ il ________________________________
residente in Italia a __________________________________________ con il/la quale ha contratto matrimonio
in data _______________________ a _____________________________ con cui convive;
di essere coniugato/a con il/la cittadino/a dello Stato Europeo _______________________________________, 
sig./sig.ra _________________________________ nato/a a _________________________ il _____________ 
residente in Italia a _______________________________________, titolare di Carta CEE n. _______________ 
rilasciata da ___________________________________ il ___________________, con il/la quale ha contratto 
matrimonio in data __________________ a ___________________________, con il/la quale convive;

(sbarrare la parte che non interessa)

di essere genitore convivente del/la cittadino/a sig./sig.ra ___________________________________________ 
nato/a a _________________________ il _________ residente in Italia a _____________________________;
di essere genitore convivente di cittadino/a dello Stato Europeo _____________________________________,
sig./sig.ra __________________________________ nato/a a _______________________ il ______________ 
residente in Italia a ________________________________________ e titolare di Carta CEE n. _____________ 
rilasciata da ______________________________ il ______________________;
e) di non essere mai stato condannato per uno dei delitti indicati dall’art. 380 del codice di procedura penale o
per uno dei delitti non colposi indicati dall’articolo 381 del medesimo codice, né di essere stato rinviato a giudizio
per uno dei detti delitti; 
(in caso di rinvio a giudizio e successivo proscioglimento o di condanna seguita da riabilitazione indicare gli
estremi del o dei provvedimenti) _______________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________

CHIEDE

Il rilascio della Carta di soggiorno, di cui all’art. 9, comma 1, della Legge:

Lì________________________

Firma, Il richiedente ______________________












